
•• Cimitero di Ojendorf,
Amburgo: fila D, riquadro 3,
tomba 18. Qui riposano i re-
sti di Raffaele Filisina, nato a
Goglione Sotto il 3 agosto del
1923 e morto il 3 ottobre del
1944: aveva solo 21 anni.

Era un figlio di Prevalle che
verrà celebrato molti, molti
anni dopo la sua morte lonta-
na da casa mercoledì matti-
na, in occasione della Festa
di quella Repubblica che fi-
nalmente si è ricordata di lui.
Succederà alle 10 nella corni-
ce di palazzo Morani: al fra-
tello Pietro, 95 anni da com-
piere e decano del paese, ver-
rà consegnata la Medaglia
d’onore concessa dalla presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri ai cittadini italiani depor-
tati e internati nei lager nazi-
sti, su indicazione della Pre-
fettura di Brescia.

Raffaele Filisina era morto
a Gross Fullen, in un ospeda-
le da campo, portato via dal-
la tubercolosi polmonare: do-
po l’8 Settembre del 1943,
quando fu catturato dai tede-
schi a Durazzo, in Albania,
appena sbarcato, venne inter-
nato in Germania prima nel-
lo stalag (la denominazione
dei campi di detenzione per i
prigionieri di guerra) VI D di
Dortmund, poi impiegato in
un comando di lavoro a Wet-
ten, nel Nord Reno Westfa-
lia, e infine trasferito allo sta-
lag VI C di Bathorn.

Venne inumato in prima se-
poltura nel cimitero Imi (gli
Internati militari italiani)
del campo di Fullen: campo
2, fila 2, tomba 12. Ma nella
seconda metà degli anni Cin-

quanta le sue spoglie venne-
ro esumate, su richiesta del
Commissariato generale per
le onoranze ai caduti in guer-
ra, e trasferite appunto nel ci-
mitero militare italiano di
Amburgo (Hauptfriedhof
Ojendorf), inserito nella
grande area cimiteriale urba-
na della città.

Nel triste memoriale, antici-
pato da una croce, un altare e
un tricolore italiano, in un’a-
readi circa 40mila metri qua-
drati riposano quasi seimila
italiani (prigionieri di guer-
ra, internati e lavoratori):
«L’Italia ai suoi figli, caduti
nella Seconda guerra mon-
diale», recita il gigantesco
cippo che svetta sulle miglia-
ia di tombe.

Qui c’è anche Raffaele, chia-
mato alle armi poco più che
18enne nella furia di una
guerra che è costata decine
di milioni di morti. Soldato
dell’ottavo Reggimento auto-
mobilisti, fu trasferito a Ro-
ma nel gennaio del 1943 e
successivamente ad Anzio,
da dove partì in colonna per
Bari. Nel porto pugliese fu
imbarcato verso l’Albania.
«Dalla parte sbagliata, si
muore» cantava Francesco
De Gregori.

Dopol’8Settembre1943, co-
me detto, appena sbarcato a
Durazzo viene catturato dai
tedeschi e internato in Ger-
mania. A casa lo aspettavano
i genitori Enrichetta e Dome-
nico: si dice che la mamma,
nell’autunno del 1944, conti-
nuava a ripetere che «qualco-
sa di grave era successo» al
figlio. Così è stato, purtrop-
po: la notizia della morte di
Raffaele arrivò al Comune di
Prevalle nel Natale di
quell’anno, ma in municipio

preferirono darne comunica-
zione alla famiglia solo dopo
le festività. Erano tre fratelli:
Angelo (classe 1921 e scom-
parso nel 1997; anche lui in
guerra, alpino del battaglio-
ne Vestone, rischiò di essere
mandato in Russia), Raffae-
le (1923) e Pietro (1926).

Il più giovane, e l’unico an-
cora in vita, insieme a una fi-
glia e a due nipoti nell’otto-

bre del 2009 riuscì a raggiun-
gere il cimitero di Amburgo,
per un ultimo (e simbolico)
saluto.

Ora tocca di nuovo a lui, a
Pietro detto Rico, onorare la
memoria del fratello con or-
goglio e un po’ di tristezza: al
suo fianco la moglie Isidora
detta Dori, i cinque figli, i ni-
poti. In casa è stato ricostrui-

to un vero «libro dei ricordi»
dopo tanti anni di ricerche
raccogliendo tracce, indizi e
testimonianze da fonti mini-
steriali, Archivio di Stato, la
banca dati degli Internati mi-
litari italiani, l’archivio dei
«Dimenticati di Stato» forni-
to da Roberto Zamboni e l’ar-
chivio Arolsen sulle persecu-
zioni naziste grazie a Silvia
Zucchini. •.

GARDONE VALTROMPIA L’ennesima operazione umanitaria del sodalizio nell’ospedale

Un regalo da Valtrompiacuore
Curare la maculopatia
L’associazione e l’Asst
preparano il potenziamento
del servizio di Oftalmologia

LUMEZZANE
Bilancie cantieri
nellaseduta
delconsiglio
Questaseraapartiredalle 19,
permotiviprudenzialiancora in
collegamentoda remoto,a
Lumezzanetorneràariunirsi il
consiglio comunale, e in questa
occasione imembri
dell’assembleadovranno
affrontareun programma
impegnativo. Ineffetti all’ordine
delgiornocisaranno l’esame
del rendiconto economico per il
2020, il confrontosuun
importanteprogramma delle
operepubblichee l’analisidei
nuovi regolamentisulla
contabilità e sui controlli interni.
Per icittadinichevorranno
seguire i lavoriconsiliariancora
forzatamente blindati, laseduta
odiernasaràtrasmessa come
sempre indirettastreaming
attraversoilcanale YouTube
delComune.

PREVALLE I resti riposano in uno spazio dedicato ai militari italiani nel cimitero di Amburgo

Una medaglia ricorda Raffaele
il soldato dimenticato del paese
Il riconoscimento per l’internato
scomparso a 21 anni in Germania
sarà consegnato al fratello Pietro
95enne decano della cittadina

Il fratellodell’internatodavantialletombedegli italiani

•• È una storia di straordi-
naria generosità quella
dell’associazione «Valtrom-
piacuore»: guidato da Mario
Mari, e in collaborazione con
il Fondo «Or.Ma», stavolta il
gruppo gardonese ha rag-
giunto l’obiettivo di potenzia-
re il servizio di Oftalmologia
dell’ospedale di Gardone.

«Posso comunicare con
grande soddisfazione di aver
avuto il via libera dell’Asst di
Brescia per implementare il
servizio intitolato a Ornella
Basso (la moglie di Mari
scomparsa qualche anno fa,
ndr) introducendo la cura
della maculopatia».

L’obiettivo si concretizzerà

in pochi mesi, presumibil-
mente entro la fine dell’esta-
te, in un mini reparto avviato
a Gardone dal 2017 sempre
con il supporto di Valtrom-
piacuore e del fondo Or.Ma.
per l’intervento sulla catarat-
ta. «All’interno del presidio
gardonese - aggiunge Mari -
sono stati individuati gli spa-
zi necessari per effettuare
iniezioni intravitreali per pa-
zienti affetti da maculopatia:
ambulatori chirurgici attrez-
zati in modo specifico per cu-
rare la patologia».

«L’obiettivo che vogliamo
raggiungere con questo pro-
getto è quello di creare il mi-
nor disagio possibile a chi in
Valtrompia ha necessità di
curare gli occhi, evitando tra-
sferte in città e riducendo i
tempi d’attesa per visite e te-
rapie. Per effettuare il tratta-

mento che verrà attivato a
Gardone sono necessari, ol-
tre ai vari accertamenti, al-
meno un paio di giorni tra
day hospital e controllo, e la
maculopatia può svilupparsi

anche in persone abbastanza
giovani, non soltanto anzia-
ne».

Il progetto procede ovvia-
mente in compartecipazione
con l’Azienda ospedaliera

Spedali civili, che si occuperà
della parte organizzativa, ov-
vero del personale medico,
infermieristico e amministra-
tivo in collaborazione con il
reparto di Oculistica diretto
da Francesco Semeraro.
All’associazione e al fondo
toccherà invece fornire le ap-
parecchiature necessarie ad
attrezzare il nuovo ambulato-
rio.

«In questi 15 anni di attività
- conclude Mari - siamo riu-
sciti a donare all’ospedale ci-
vile e ai suoi vari presidi, co-
me appunto quello di Gardo-
ne, materiali per un valore di
un milione e 250mila euro».
Chi volesse sostenere l’asso-
ciazione può farlo attraverso
il 5 per mille (codice fiscale
02945430987) o con un bo-
nifico sui del Credito Berga-
masco (Iban IT 50 K 05034
5522 0000000001508), di
Unicredit (IT 38 M 02008
55221 000101100305) o del-
la Banca Valsabbina (IT 52 E
05116 54740
000000029296). •. L.P.

•• Questi sono giorni in cui
gli studenti universitari sono
impegnati nella preparazio-
ne degli esami per l’apertura
della sessione estiva (che sia
in presenza o a distanza), e a
Lumezzane il bisogno di cer-
care quella tranquillità e con-
centrazione necessarie tra li-
bri e appunti trova sponda
nella riapertura, da domani e
dopo la riduzione dell’emer-
genza sanitaria, della sala stu-
dio messa a disposizione
dall’associazione «Il Lume
della Ragione» e annessa al
municipio.

Inquestiultimigiorni i tesse-
rati al sodalizio (sono 361 tra
universitari ancora in carrie-
ra e laureati) guidato da Si-
mone Cavagna hanno predi-
sposto tutti gli spazi, natural-
mente perché siano sicuri,
per tornare a rivivere la sala,
che è accessibile dal piazzale
della sede municipale e dalla
sovrastante via Marconi.

Ogni giorno saranno dispo-
nibili quattro turni di apertu-
ra e ciascuno offrità venti po-
stazioni agli studenti: per ac-
cedere dovranno prenotarsi
attraverso il portale online su-
persaas.it, raggiungibile an-
che dal profilo Instagram

dell’associazione. In Valgob-
bia Il Lume della Ragione si
dà da fare in molteplici attivi-
tà, non solo garantendo que-
sto spazio di studio.

Da qualche tempo è stato
creato anche il gruppo di let-
tura «VoLume della Ragio-
ne», aperto a tutta la Valgob-
bia per discutere periodica-
mente di una serie di letture
e, restando in questo ambito,
ogni mercoledì e sabato mat-
tina i suoi componenti si oc-
cupano di consegnare a domi-
cilio i materiali prenotati nel-
la biblioteca «Felice Saleri»
agli utenti che hanno difficol-
tà a muoversi (esclusi quelli
in quarantena).

E a proposito della bibliote-
ca comunale, che al momen-
to è aperta con accesso libero
solo per l’accesso al servizio
di prestito, a partire da marte-
dì prossimo, 8 giugno, riatti-
verà interamente i servizi.
Sempre su prenotazione, allo
030 8929460 e attraverso il
sito appuntamenti.comu-
ne.lumezzane.bs.it, si potran-
no tornare a leggere quotidia-
ni e riviste, studiare, fare ri-
cerche bibliografiche e acce-
dere a internet. •. F.Z.

LUMEZZANE Grazie a «Il Lume della Ragione»

È tempo di esami:
la sala studio
riapre da domani
L’8 giugno tocca a un’altra svolta
La biblioteca torna a pieno servizio

PietroFilisinaconiparentichel’avevanoaccompagnatonelcimiteromilitarediAmburgoincui riposail fratello

RaffaeleFilisinaavevasolo21anni

Alessandro Gatta

Subito dopo
l’8 Settembre
venne catturato
dai tedeschi
appena sbarcato
a Durazzo

Ilcartellodi ingressodell’ambulatoriodiGardonechecrescerà

BREVI
VILLACARCINA
Losportè pertutti
econilComune
èanchegratuito
Traidiversiappuntamenti in
avvioper l’estate,aVillaCarcina
sonoprevistinumerosicorsi
gratuitiorganizzaticon
l’assessoratoallo Sport.Tra
questiquellodi kickboxing nel
parcodiVillaGlisenticon l’asd
Teamkickboxing, cherisponde
al3312164248,epergli over50
laginnastica dolce, ilbodytonic
eil risveglio mattutino,questa
voltanelparcodiCailina, con
Art&Dancestudio,333
3110901. Inprogrammaanche
gliopendaydi kungfu,per info
3280509076,mentreper i
bambinicisono icorsidi rugby
coniCenturioniRugby,
raggiungibilial3466286159o
con
segreteria@centurionirugby.it, e
quellididanza conl’asdAria
d’arte,3479666592.

Lasalastudiode«IlLumedellaRagione»,aLumezzane
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